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ale ze! “Penisola dei Balcani, opponendosi a che 
N polacéhi della ‘Galizia ‘servano d' i 

nobiltà "potacta nell’ esecuzione ‘dei suoi progetti. 

i "L'andatà ‘a Piéttoburgo del principé ereditario di 
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lozioni. elementari di scienze na- 
“turali ad uso delle Scuole tecni 
trali ‘e normali, del 








che, magis 
Prof. Ragazzoni. 


Quando d’un libro ad uso delle Scuole nel breve 
giro ‘di pochi anti si fecero quattro edizioni, non 
nÈ" piò ‘esistere’ dubbio ‘sul merito ; di esso, special 


tentè ‘se’on iniposto agli alunni 0 ‘raccomandato 


dii Pféposti ‘all’iàsegnamento. Ed appunto il libro 


nie to oggi annuncio; è la quarta edizione di un 
lavoro del cav. prof.-Innocenzo Ragazzoni, che, viene 
lichiesto a centinaia di copie dai libraj e dai maestri 
Hi.pubblici, 6. privati Istituti. E di,esso reputo op- 
Portuno. il; dira; poche | parole, ‘| 

pula natia Provincia (come lo' è in tante ‘altre d*I- 
alia ) sia conosciuto ed’ apprezzato, ‘e studiato con 
Vantaggio de’ giovani, ("i 
Difatti se di libri scolastici, di compitazioni scien- 
liiche, di guide per qualsivoglia insegnamento non 
n." ta oggi difetto in Italia; non é ‘perda dirsi che 
;;M?!bendino i libri eccellenti, o almeno buoni. Per 
|: B\Strario grave sorge ovunque il lamento (-confer- 
iGdizio ‘di uomini competenti, consultati 
lestè dal° Ministeto dell’ istràzione) pe opere abbor- 
Pacchiato, per tosti podentescamento ‘faffazzonati con 
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|.Prussia, ‘del ‘principe Fedefico Carto-e-del principe . 
li Sassonia, se” mnta' il. significato 
iai' a chi ‘8 Russia da ‘opera, ‘non fo 
\a' périltro. ‘Questi preparativi sono immensi, a 
do' il colussale ‘esercito di “tui ln-Russia può: 
e; essa 'È' lungi dall’avere ésauste:fo fonti 
ali” può sempre ‘ricorfere ‘ini causa di neces: 
. Per''esdriipiò, di ‘tatti i-:cosacchi; ‘ngn..sono ar- 
ruolali nell'esercito’ regolaro ché quelli: del-Don. 
Nel' caso ‘chie Ta" Russia fosse.forzata aufare unu.leva 
in massa bd a ‘chiamare soio lo ‘armi«le-.sue: trib 
asialiclie, essa ‘potrebbe ‘effettuare. nna.;yera 
ine verso 1’'ovest. Una. reto di 
torzio itte dali. si ‘lavora ‘assidnament 
tertizione, ‘renderà -facilissimo «il ‘con e 
| questo esercitò “colossale... 1 :giarnali, moscoviti gir 
gioià orguigliosa a questo ‘cumulo; immen: 
‘militari..@ Tutti coloro che hanno orécch 
ù 6. in .kuono , profetico. la 
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;s odamot:»‘schiv 


itato: Ja dimissione::del:.|. 
ker “dal posto di ‘governatore di Limbur. 
stà "1ò si'aveva ‘nominato. È.peraltro.di 

Giù basti ‘a calmare la vivissim@ agitazione 
él ‘pagse ‘da quest'ultima afid' slaneiatagli ;!: 
ofsa la voce clieanclie:il minîsterofosse 
‘oggi il-Lidirnal:dé Brussellés, smen- 
‘ddl restd, va. detta piut- 


Tihe' del' Belgio ha acco 





Ha repubbi 
A “Camdia ‘dro dd 












tisté/ questa ‘Tot a 
tosto preitiatutà chie» priva di 
alattia del principe di Galles si aggravà. Lai 
i réchetà * a"visitare'.1’ infermo; © il Daily= 
sono: alquanto inquieti. 

i anùrizia che' il’ Conte di di 
"a ‘L'ucerna.- Il "dispaccio non - 


ass © 'ància; 
Be tfi'‘postò da. 
‘sdba poi fatto‘ cenno’. 











hersi0p-; 
let” governo 
Pipa! seduta vertà 
quale, fra. 
conterrà 


ne dice il molivo!” 








‘Gli affari del Belgio © Italia 





Quella:.bruttissima parola qartito cattolico, ch 
tradusse in..Htalia francamente dai gesuitt colla | 
di società -a: catholicis negotiis, per far vedero 
«n° erano ;i fondatori, ebbe otigi 






lino, ed in uitimo'quelli: riflettenti.ilstrat- : 
percio "frinto-triglese;) tx(o impartautis= 





che''ribcessariamenté “devono.iessere 







Colà si pensò, che della religione sì potesse* fate 
trumento politico, ud mezzo di 
collegati "tra di loro in'‘consor- 
otto le false sembianze della reli- 











sempre ad essere la me- 
Il''‘niinistro polacco Grocolkski ha 
5 ioni,''e le trattative intavolate col 
bonte Lpdoyico Wodziski perchè' ‘entrasse al posto, 
lel ministro ditnissionari), Sono timaste senza algun 
isultato. Il ‘ministero frattanto si trova di fronte a 
difficoltà ‘eoî‘ polacchi, i cui rappresontanti 
ichiarano di noft voler‘mandare deputati al Parlamento 
he prima ‘non’ vengono riconosciute le concessioni 
hromessé da Poloki & da Hohenwarth alla Galizia, 
Ora gquesto appunto! quell ‘che Andrassy ed Auersperg 
non possono adesso’ promettere, viste le disposizioni 
el gabirietto di Pietroburgo. ‘1 giornali russi difatti 
Konsigliano diggià il Governo a, stare alla vedetta di 
[rorite:‘alla politica del muovo cancelliere austro-un- 
Elèiesò, e di tion permettere che si! farmi. alcun nuovo 
"Eblenettto ‘chi Serva 'à comiplicare la questione orien- 











teria d'interessi 





Prendendo ‘anche le due' parole nel loro signifi. 
cato etimologico, intendete voî questi anfibologia: 
partito univers ile ? Intendete religirne che divide? 
lntendeto che mentre Cristo dava a Cesare quello 
che era di Cesaro, a' Diò quello di Dio, cotoro che 
si arrogano di esser soli'a parlare in suo nome, vogliano 
prendere per sè quello che è di Dio e quello che 
è di Cesare? Peggio poi aticora intendete, che men- 
tre, Cristo ‘cacciiva dal ‘tempio i mercanti, i gesuiti 
portino il tempio ' hel bel mezzo del mercato e vi 
adoperino la'réligione” per i loro negozii? 

Ora nel Belgio, teîra promessa dei gesuiti, che 
s'adoperarono da un 'pezzo' a farvi per sè una spe- 
cie di Paraguai liberale € civile, non potendo ri- 
durlo, al, modo del paese dove le loro missioni pre- 
itmento del'D.r Franci e di Lopez, 
lamò dapprima partito cattotico diede 


vecchi ;elementi, per libri e compendj, de’ quali 
le inesattezze palesano come i loro Autori sieno poco 
versati nelle, materie clie' trattario, e più curanti di 
facile lacro, che non della ‘fatta. E, per amore di 
verità, sono costretto a soggiungere che a codesto 
caos non furono in passato estranei alcuni Ministri 
lamenti è favori al primo che 
: O potulante laudatore di sè e 
bello di'vèrnice' Scientifica: Quindi” tra la faraggine 
delle'compilazioni che" anno tra le mani di ‘tatti, 
urge di’ $cegliote,; affinchè ‘le fatiche dell’imparare 
riescano manco aridué, @-minori ‘abbiano ad éssere 
Li raddrizzattenti “de “giovani ‘in età più matura. 

Ora il libro del piof. Ragazzoni, 
da docenti e discenti’ con filiera ‘sc 
al bisogno di dare ai giovani esatte, seb- 
benb' elethentari' nozioni sulle scienze naturali, come 
è'prescrilto "tra gli alunni delle scuole tecniche, 
Magistrali"é normali. Ed osso libro ci sembra, e 
per” per la forma, assai commendevole. 
i icio' di pubblico insegnante che 1’ Autore 
teneva"8 tiené lodovolmente-in-parècchi [stituti, 
si ‘rovatio'giovani di varié età s di vario: grado di 
colturà "îitellettuale, giovò non poco alla buona riu- 
scita 'del ‘libro, Difatti .v? hanrio libri che si vorreb- 
Duro spacciare per elementari e ‘popolari, e non lo 
bramosi d’apparire troppo 
imento di separare il 












quello: chie” si cl 





col. concéiteré ‘incor 
loro capitava di 


accolto ovunque 
elta, è diretto a 





efthe anche nella } 


sono, perchè gli Autori, 
eruditi, non ebbero . accorgi 


principale e sustanziale dall’ accessorio. Il quale sco- 
glio il prof. Ragazzoni evitò, sacrificandosi, 
dire, .all' utile scopo ché si aveva prefisso. 

lo non ignoro come’ esistano altre compilazioni 
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anche il, brutto esempio delle cattoliche speculaziani, 











«deutò ‘ital | perchè foée 





1 
jo, delle. istittizioni:’ tutte del paese. delle quali: 
era un poco’ alli” volta insidiosamefite 
je coichefebbe di fare pi 
"le 'tHufferie del ‘Dumoneeaua e de” su 
oità governanti vénnero alla -Ince quando 








signor Dedeker, uno'del' pafiito, che' în queste spe? 


‘governatore, del Limborgo, facendo così scoppiare 
‘l'indignazione ‘pubblica contro ‘questo “atto 
politica." !* lo nie È, cobra 















“i Qualutigàe' cosa sia per accadere nel Belgio; è: 
certo che lè rivelazioni strappate al depntato: Bara. 
‘nella Camera dei Dé 
di onesta ‘franichez. 













“pretosa’ cattolicà' qi 
han, esantofarono * 
stésso ‘fino "a" ‘£ 
mortalità. ‘ 

La. rete. estesa dal conte “rom 
monceaux era però molto più 
‘sue speculazioni infernizionali ci Ge 
«mania cattolica e 1° Austria e minacciava di ‘pré 
‘dere’ anch lîa, quando fu propésto' ‘e'fortunatà- 
mente -respin rari ni 
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avergli allora’ fitfd un'opposizione vitissima, a tale 
che nelle” aule “mibis 
sebbene fosse preparata ed accettato da uomini! di 
Stato ‘e'‘ministri;‘ della cui ‘onestà e buona ‘fede, 

iratà però“ da' abili' speculatori .del partito cat= 
tolico, ‘erdfamò e siaino tuttora pienamente convinti, 
‘Quei seizonto milioni, ché dovevano darsi.dall’epi 
| stopàtò, punto iriteftogato collettivamente, come impo- 
a'sì 


















) ‘invece 
“parte; ‘erat il‘p 
mate: ‘finanze’ italiane dovevano vendere. ‘alla ca- 
miorra'‘gestitica, ‘41 Partito cattolico, alle .ifutora. so- 
cietà degl'intéressì cattolici, ‘i diritti della’ Nazione 
ed il suò avveniret | * si te ; 

Di nessuna éosa,' sè si toglie della nostra catmpa- 
gna di Roma ‘nella ‘stampa, quando’ con vivissima 
istanza  proclamavamo l opportunità ‘ di' ‘quel fatto 
ch’ ebbe testè la sua “corona, ci tallegriamò quanto 





lle parrocchi 











quella insidia, nella quale la onesta semplicità di 
certi uomini di Stato italiani’ stava per lascifirsi 
prendere. Ricordiamo ora con particolare compia- 
cenza gli amari rimproveri che per quella opposi» 
zione ci ventiero da parecchi amici politici, i quali 


{ di certo vanno lieti ota’ che, con quel mezzo al: 


| tito cattolico sull’esemplare tanto vantato di quello 


meno, non sia riuscito a formarsi in Italia ‘un par- 


del Belgio. * 

Ma I filo è forse per questo svanito ?. Non 

abbiamo noi in Halià già cosiffattì santi ‘speculaturi, 

che aprirono negozii, posseggono: industrie; : Hanno 
een € 


UVTAIIE 


= _ 
di questa specie, pur indirizzate a soddisfore alle 
esigenze de’ programini ministeriali per té suaccen- 
nate scuole. Ma questo libro del Ragazzoni'tanto 
mi parve superiore ad altti compendi, the ciedo 
appieno dovuta al merito, e nona cieca fortuna, la 
ricerca che se ne fa. 

L'Autore, infatti, diede al lavoro giuste propor- 
zioni, cioè tali da offerire in un volume di 430 
pagine quanto è indispensabile a sapersi riguardo 
l’Astronomia, la Geografia fisica, la Fisica, fa Chi- 
mica, ela Storia naturale do ogni ordine di perso- 
ne; quanto deve venire insegnato nelle scuole! tec- 


i niche a ‘giovani, che forse non potranno’ assistere 


alle lezioni degli Istituti superiori, e ai futuri”inae- 
stri o ‘allo miestre delie nostre Scuole cléméntari, 
Ma le giuste ‘proporzioni di un libro popdiate Hon' 
sa rifvenirle se non chi è molto  versatbhélto 
scienzè, 6 ne segue dî giorno in'giorno i progressi. 
Nel qual caso trovandosi il Ragazzoni, iP'fibrb; la 
cui edizione porta la' data del 1872; ’segna pretisa- 
mente lo' stadio dello’ teorie’ oggi accetttito © profes. 
sato'da tutti. Nè pòchi datori d’ ogni Nazione’ deve 
avere consultati |" Autore per dare al sud libro 'tò- 
destà freschezza, i cui giovò eziandio 1’ opportunità 
delle. fatto ristampe, Ma siffatto stadio non si mostra 
con Quel ‘faré' pedantesso di ‘parecchi Autori, ‘che, 
avendo aminassato' dati ‘e materiali Scientifici, non 
sanno poi équaltiente distribuirti, e, tanto abbondatio 
nelle citazioni,’ ‘chè d'stolgono da seria ‘attehzione i 
lettori." © x 5 PL 
E con savia discernimento il prof. Ragazzoni fece 
seguire alle ‘sue’Nozionî ‘elementari. di ‘Scionze fisi. 
it 


















DEL FRIULI po 






imprese. d'ogni sorte, hs 
tglovnali,; cercano d'impadti 
| delle amministrazioni 
*«nel:Belgio, di tramptap î 
ti, gl’interessi del po, 
iepttolici, che è 


«di dérie”gigantosclio "trafferte; dellegfiali ‘il famigo® 
rato diagratd “Dumoriceant conte rotmano; Lreng=!: 


























quanto, dire, in 
pochi furbi, Lal: Di iciati mo) 
Thenti, conscii od inconscii ché sieno, 
! ranno vittime Ja moltitudine, ;la.. Nazioné. 
«chi:vede più e meglio non vigila # pros 

- lia.da. una tal peste? 

* . Quanto scappò delto testè a quell” enfa 
* det-‘vescovo !di: Rassavia; ‘ché: 

provato il costituzionalismo 
Il partito :gesuitico ;l’.unione..; £ 
altro è, se non quanto con parole diverse diceva; 
giornale: massimo ‘dil-quella -setta, 
ed: i Governitasrebbero; obbedit 
alle'decisioni qualsiensi del;Gon ilio, tr 
volgare propaganda delle sagrestie “c 
motio.‘sillabo o petrolio? E 
propaganda, accompagnata da-imposte forzos 
del-paradiso e della povertà del. papa 
gneéri plebisciti di dopnuccole! e bambi 
dalle-sagrestie dei nostri contadi, 
del'sisterha:‘delli unione colle masse del vescovo: - ‘ 





impadronito, 
do'di noi ;'ma' disgra- 









ridaroto vendetta: La pubblica coscieniz»*si | 
commosse, e ne porse'l’accasione la nomina "del 






culazioni “Povinà s6' dipò avere’ rovinato“gli faltri; .a- 





d'immò- 











a uegli altri" modi 
tati ‘ed’il nobile sentimetito' (ueg Pegi 
‘ col' quale egli accusò sè ‘me- 
procedito - contro la- camorra 
liando “era ministro: col Frère-Or- 
ito: il partito;:-che degradò ‘sè. 
dimplice "e paîte di' siffatte im: 
* tir Les . 





non è una parte 





E la setta che cominéid a mentire col nome suo 
i dra specalazione d’ una 
eturpato col nome di: 


so e che ridusse, a 
| camorra. ciò che aveva 
“| pirtito cattolico, non accenna già con tal: indicazioni 
‘| ai mezzi di cui vorrà servirsi, e che se Cristo 
alle ‘turbe per-sollayarle. alla!dignità:di uomi 
dare tolleranza. e speranza ai, s 
gliono maneggiarle per ingann 
ciarlé contro coloro, che sì a 

ad: ajutarle, come, Cristo 

costoro, non sappiano qu: 
istituzioni pie,. edugatiye;, 
non. di rado ‘a questa 
Credete che questà ‘alleanza. i 
stringono. con.tutti gli ‘elemen 











nebte respinto, per uni certo co"niine presentiniento”. 
‘| «il famoso affaie "Di iMoucedux. Noî tammentiamo di ; 































Steriali “ fa'“chizimatà idrofoba,i 


uli'.asse ‘etélesiastico che mon ‘gli’ apparteneva,:. ; 
‘hie ‘e’’delle diocesi gran, 
ttò di ‘Tenti,-‘per' il: quale le saffa-, 


: vaDque ‘é spera. soprattutto nel ritorà 
in Francia, dove volevano condui 
suscitare lemoltitudinì :per i by 
Quella a cui sogliamo. dare 
di classe colta, e che trionfò:testè col 
Parlameato a Roma, farà bene,: se, n 
toi allori, e:se si persuaderà che ‘s0no0,}meno 
temersi' i nemici esterni, jche .-non ì 
nell’ indolente ‘ e . fiduciosa aspetta 
nemico della civiltà moderna lavora;in: 
oscure sue congreghe a mettere intoppi 
stessa, 0'piutto3to a falsanla, | La, class 
pensare all’ opera. Jaboriosa che -1* attend 
crescere e ‘migliorare: sè stessa, per .illà 
beneticare le moltitudini, per - sottrarle al 
‘stizione e. farle=capaci «di,;quella religioni 
comanda di riguardare 
uomini come amati fratelli, 
delie proprie cupidi 


di avere allora ‘la’ nostra parte contribuîto‘a sveritàre! 


















en degne passioni. 





che, alcune nozioni sull’ 


rizza. Le quali ea" I 
è necessità che oggi doventinò popolari; 


« davvero che.;gl ani aquistino , qu 
d te, I 





tria; torni loro agerole 
nomicamente gl’ interessi toiti m 
'. Che, se fodevole è il libro del’ ig: 
scelta della materie, lodevole è ‘anche ‘a 
la distribuzione sistematica e per ‘la form 
. facile, e piana, non priva di 
letteraria. E ognuno che abbia ida 
esperienza, di leggieri comprenderà quanto ‘il’ parlare 
di scienza in un linguaggio veramente popolare sia 
ardua cosa, e specialmente il conservare leg 
za di colorito ad un lavoro che ‘iratta’ di così.svà. 
riati argomenti. 5 ; 
Anche l' edizione, fatta a Como 
grafo signor Carlo Franchi, ri 
tanto pel formato e per la correzione 
prezzo limitaio a tre lire, lasciamo ai 
tenti di parecchie decine di co) 
Prezzo assai mite, qualorà ‘sic 
figure sona intercalate nel testo, È 
Anche in Friuli e nei Veneto io pabbliche. 
stituti si giovino di’ codesto’ lavoro, 
a molta fatica ai docenti e renderà 
ai agevole lo adempiere al dorèfe di 
ni elementari nell 
























riniasto -onesto malgrado “voi o le vostre azioni, ci 
ha fatto ‘comprendero che i vostri colpi.di' maggio» 
ranza nulla provano e nulla spiegano. CES 
Korioyn. Un paese costituzionale. non può far 
udire la sua voco che per. organo della. sua rappro- 
sentanza, Osservate l’Inghiltesra il cui Parlamento è 
sì rinomato per la sua saggezza, per la sua intelli» 
genza. E 
(A sinistra). E per la sua onestà. 


E conventi In Roma 









e Loggesi nel Farifulla: ‘ sl 
Esistono in Roma 72 ordini roligiosi maschili è 
St femminili, distribuiti. complessivamente to 217 
casa. 
Degli ordini maschili, ..89 hanno approvazione 
— pontificia; {3:1a sola vescovile, I religiosi, secondo 
le «denunzia presentate al. Municipio, sono 2400: 
sacerdoti 1818, laici 818, inservienti 64, ripartiti 
in 440 case distinte-come, appresso: 
Case generalizio .- .. .. + N 33 








CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


Procure ‘generali i UL. o» 22 ; - a : 
Case. con annessa. parrocchia . È «a 80 Corte di Assisze. Jeri alle ore 10 #2 ant. 
Case con collegi è scuole: pubbliche » 20 | inauguravasi la. Corte di Assise, del: Circolo di Udino, 
Case 6on ‘vollegi per le missioni *. + 8] ;Presiedeva l'udienza .il Consigliere della Corle 
Case specialmente destinate: al noviziato. - +5 d’ Appello cav. dott. V. Sellenati, sedendo presso 
Casé di esercizi spirituali FE C® is. 4 di lui quali Giudici il nob. dott. Failatti ed il nob. 
Case conubbligo di-curare ‘gl’infermi + » 8.| De-Portis.-Il Pubbo M. era rappresentato dal Soztì- 
Gase ‘con ‘obbligo di visitare ed assistere i car tuto -Proc.: Generale cav. Castelli, ad al banco dalla 
cerati 0 - ; » 2]|defesa stavano gli avvocati L. ©. Schiavi e G. B. 
2 | Billia. H Comm, Prefetto, -il ff..di Sindaco, il Pro: 


Case con'annesse carceri per gli ecclesiastici » 4 È 
Case diverse dra i » curatore: del Re coi suoi Sostituti, il Presidente ed 
i Giudici del Tribunale, i’:Intendente di Finanza, la 
Deputazione Provinciale ed altre Autorità assistevano 
alia: cerimonia, a cui era intervenuto il fiore della 
cittadinanza e non poche signore. 
‘ Parlò per al primo il-cav. Castelli, indi il Presi. 
dente, poi l'avv, Schiavi a nome del collegio degli 
avvocati. è ) 
Noi. non riassumeremo in questo annuncio i loro 
discorsi, dacchò ci è consentito riprodurli nella loro 
integrità. Ma non vogliamo tacere della grata, im- 
pressione che fecero sull’ uditorio e del favore con 
cui furono accolti, e che fu. dimostrato con ripetuti 


SR Ae . Totale N, 440 
© ‘Dègli: ordini. femminili, 28 hanno approvazione 
—. pontificia, 23 la sola vescovile: >» i: > 
Le case religiose femminili si 
appresso : ui ess A A 
+! Case con:‘éducandati ‘e scuole pubbliche .- N. . 36 
Case' con obbligo ‘dell’ assistenza»agli infermi »' 4 


Case senza ‘obblighi ‘speciali '.. 





istinguono come 


E e, > Totale N. .77 
“Le monache sono iN. ‘2288, cioè: ». ; 
! Madri 6 coriste © - "» + Ni: 2034 
Converse ; phi i 294 


“ema. Scrivono ‘da Roma alla: Gazz. d Itala: 
“ Nell’ allocazione ché ìl: papà terine nel: concistoro 
di vénérdì ai cardinali, egli; ‘assicurasi, non fece-la 





dagli oratori, 3 quantuaque dovessero necessaria - 
mento versare , sopra ‘argomenti da molti, special- 
mente in questi dì, toccati, l’eletta forma con cuì 
furono porti, il pregio delle nozioni storiche offerte, 
segnatamente dal Presidente che parlò sullé ‘forme 
der giudizi popolari in Friuli all’epoca dèi Pa: 
triarchi vi aggiunsero interesse per modo ché'tutti 
vi prestarono. intensa’ attenzione, è furono sod- 
disfatti © ù TR 
Compiuta la solennità inaugurale, procedeyasi ‘alla; 
costituzione del Giucì per discutere la causa inscritta 
per le udienze di jeri ed oggi. Dei giurati oi 



















È 






protesta che vi annuaziai, o _si' limitò‘ a parlare della ù È I E dano 
missione di‘ Mgr. Franchi, la ‘quale; secondo: Sua Altri, quantunque presenti, produssero domande d’e- 
Saiitità, avrebbe avuto il più felice esito. Tn quanto .| SONZIONE. . it 

6 «La Corte, sulle, conformi. proposte. del P. M.. 


alla’ protesta, essa sarebbe ridotta sotto la forma. di 
vinà fulminante, Enciclica accompagnata dalla scomu- 
riica maggiore,- di: cui vi' feci parola. Questa ‘ Enci- 
glica sarebbe già stata comunicata ai ‘cardinali nella 
congregazione straordinaria, ché ebbe! luogo al: Va- 
{icano. giovedì mattina, vigilia del concistoro; e nella 
«quale ‘si discusse: anche 1° eventualità ‘della partenza” 
del Sato ‘Padre; I ‘cardinali gésuitanti si' mostre» 
rebbero unanimi per questa “partenza ; solo :‘il papa 
vi ‘opporrebbe fortissima resistenza. —. L' Enciclica 
coniparirebbe» domani nell’ Osservatore: rommo. se 
“tuttavia la' sua’ eccessiva virulenza non consiglia’alla 
Corte di Roma di farla ‘stampare.in Isvizzera. 
* Se il papa cede finalmente ai ‘replicati ‘assalti dei 
‘consiglieri. della partenza, dicesi ché partirà . questa 
notte 0 domani, dopo aver fatto affiggero ‘alle porte 
delle basiliche patriarcali ‘e ‘al caipo di Flora il 
decreto ‘di stomunica maggiore e forse anche un’ in- 
terdetto. Ma io credo siano voci, le quali. probabil- 
mente nom si realizzeranno, | “i. ' 
*.* HI corpo diplomatico: accreditato. ‘presso la Santa 
Sede, i principi fedeli, tutta l’ aristocrazia romana, 
tutti gli ‘ex-impiegati ed ex-militari, ecc., sono invi- 
. {ali a riumirsi : domani. intorno. al‘-papa, . non s0 se 
per - consolarlo unicamente. e per assistere. alla sua’ 
partenza. È i Pi ppi 


né: elimina dalle ‘liste. del . D.r G. A. Marc 
funto, dei «signori Bertoldeo ed.Elti perchè rece 
temetite furono. nominati Conciliatori,del sig. co. Fi 
tina per aver.compiuta. l’ età, di 30 .aoni; disp 
dal servizio per . questa . sessione il (cav. 
perchè instritto nelle liste dei giurati .di Ven 
condannò alla multa di L. 300 per ciascuno gli 
senti Marni. e:. Monasso, e respinse le domande. 
esenzione; dei signori Voranga, D' Este e. D'Orlanilo. 

Dopo di che la Corte, .col P. M. coi difensori è 
cogli ‘accusati, si ritirava per estrarre a sorte i 14 
giurati che’ dovevano sedere în quest” udienza, e fatto 
‘ciò cominciava la discussione della causa per'atten- 
tato omicidio annunciata nel. nostro numero dell’ al: 
tro.jeri.. L’ udienza continua anche oggi, e noi da- 
remo un breve riassunto del dibattimento ai nostri 
lettori... . 

Prima di chiudere questo breve “cenno, ci sia per- 
messo .di unire: la nostra .voce a Quella del signor 
Presidente alla. Corte che ‘giustamente dirigeva una 
parola ‘d’ encomio al Municipio per la cura posta nel 
far allestire i Jocali per la Corte. Quando si rifletta 
che codesti. locali furono disposti per uso provyiso» 
rio,e che dovevasi trar partito del vecchio edificio 
col minor possibile dispendio, si vedranno se non 
tolti, almeno giustificati taluni degl: inconvenienti 
che furono da. alcuni ‘notati. Specialmente si lamenta 
«d’ angustia della scala e dell’ ingresso, mentre invece 





© ESTERO 








‘aminobiliata; ‘Se il ‘provvisorio “dovesse durare a-lun- 
go noi ci: lusinghiamo, che anche a fali inconvenienti 
si saprebbe portare rimedio. 

- Ecco ora ì ‘discorsi suaccennati, e che noi pub- 
blichiamo nell’ ordine con cui furono pronunciati. 


DISCORSO 

* del sostituto Procuratore. Generale Cav. Custelli. 

© Signori,” i 
_1 rinnovati: ordini giudiziari che testè ci univano 
jo più stretto nodo alle provincie sorelle, nessuna 
riforma per fermo presentano di maggior momento 
di questa istituzione | della Giuria che oggi inaugu- 
riamo,...;: ‘ o ‘ ; 

Cone; la giustizia ‘ penale è la più vitale tra le 


Franeta. Il Consiglio generale di Lione ‘ha 
domandato che l’ex-imperatore Napoleone venga po- 
«sto mn istato di accusa. | ° tr 


—. Il viaggio del signor Thiers a Rouen, che ha: 
avuto luogo l’altro ieri, fu fatto con una certa so-, 
lennità. Appena giurito in ‘quella città, gli furono 
fatte innumerevoli presentazioni, cominciando - dal- 
Parcivescovo e ‘dal capitolo. Le truppe facevano ala, 
11 presidente andò a casà' del ministro delle finanze, 
e quindi a visitare l’area del progettato stabilimento 
militare.. Il signor Thiers dovea esser ‘di ritorno’ a 
Versaglia nella giornata di ieri. SR 


— Il Temps scrive: 

Stando alla disposizione d'animo’ dei dépùtati tor- 
nati dai loro dipartimenti, pare che il ritorno del. 
lAssemblea a Parigi sarà meno facile a ‘ottenersi di 
quel che si sperava. Non bisogna dimenticare «che, 
gran numero dei rappresentanti sono impegnali su: 
tal quistione, non soltanto coi loro voti, ma da una: 
opinione frequentemente e vivamente: espressa; da 

+ ciò la difficoltà di ridurli a mutar d’avviso. Il peso 
delle considerazioni politiche ed ataministrative che 
il governo dovrà far ‘valere non sarà ‘di’ troppo per. 
far pendere la bilancia in favore della capitale. 


Belgio. Una corrispondenza del Temps ci reca, 
prima dei giornali belgi, il riassunto della seduta 
deila Camera del 24. Ci- limitiamo 2 riprodurte, 
alcuhe parole scambiate hail signor Bara ed il mi-'| 
nistro sigoor Kerwyn: 


. Bara. Avete creduto poter soffocare la discus- 
sione con un colpo di maggioranza. Il Belgio che è 


sercizio con nuovi viti che meglio ne assecurino Val 


nella vita d’ un popolo. _. 

.. E il giudizio “per giurati viene a noi veramente 
preconizzato: datla ‘ seienza come niallevadore di più 
certa giustizia, come più valida, tutela delle supreme 
ragioni; del conzorzio .. civile. Viene a noi come co- 
rona è complemento di’ quelle libertà poliliche che 
con sì lungo travaglio rivendicammo. cea 
«Per esso non solo si circo! dano di più salde gua- 
rentigie i giudizii, ma si rialza la dignità dei citta» 
dini che già fatti padroni «col voto “politico delle 
sorti del- proprio paese, sono col Giurì chiamati al 
più alto e nobile {ra gii attributi della sovranità, a 
. seder giudici dei loro eguali, ,. ° 
- ;1l Giurì, come diceva Pellegrino Rossi, 'è la con- 
‘seguenza della vita pratica d’un popotò liberò, E 
Vittorio Consin giustamente lo chiamava la preroga- 
tiva politica per la quale i cittadini intervengono 


di li i i . © ©’ GIORNALE DI UDINE 


applausi. Opportunissime infatti erano le cose dette” 





cinque mancarono all’ appello, ed uno dei supplenti. . 


sE 


la Sala è ampia, ben proporzionata, e decorosamente ; 


funzioni. organiche d’ uno Stato così il regolarae l'e- ; 


tissimo scopo, è ira i più, desiderati miglioramenti I 















nel'potord che li ‘giudica; per la. qualo il’ paesi 


come in ‘altre parti: della pubblica. cose. 
Ed in sero questa istituzione inén è il 0 
particolare d’ una o d'altra nazione; grani e è) or 
rore di cli la crede fra noi un portsto di imita. 
ziono siraniera, quasi fosse nata sott’ altro cielo, 0 
| mal rispondente all’indole dei popoli latini. 
-'La storia invece: ‘ci ammaestra che essa costitui 
sia dai primordii delle società civili la condizione 
«ofganica ‘nattralo) del potere giudiziario presso tutti, 
i popoli la cui costituzione sociale richiede ‘che ‘leggi 
o sentenza siano l’espressione del generale «0 
E tanto è lungi dal vero che il Giurì sia estra- 
neo alla nostra razza, che durante tulto il gloriaso 
periodo ‘della grandezza Romana, noi lo trovismo ap- 
punto negli ordini giudiziari dei nostri antichi pro- 
gonitori, identico ‘nella sollanza, a persino nel:nome! 
Sudices jurùi chiamavano presso 1 Romani quei 
cittadini privati: che scelti colla estrazione a sorte, 


atrimonio 








e con quellòstesso sistema di ricusazioni fra l’accusato |. 
e l’accusatore, da noi oggi praticato, erano chiamati | 


a giudicare'in'-fatto delle imputazioni ascritte ai loro 
concittadini, mentre al magistrato spettava dirigere 
la discussione, ‘e risolvere il punto di diritto. 

Il Giurì cadde presso di ‘noi come altrove col ca- 
dere di tutte: le altre libertà travolte e_ soffocate 
dal despostismo.'E popoli nelle abitudini del servag: 
gfo pardettero la conoscenza di 
altro lor diritto d’ intervento edi controllo nelle fun-. 





giuridiche; traviati “dalla esagerazione del principio 
di autorità non videro nei - giudizi’ che 1° esercizio 
del potere regio per la tutela dell’ ordine, negarono 
ogni'nacessità“di proporzione tra la. pona e il con 
conseriso' pubblico, e di tal guisa la prova. dei ati 
e 1à ‘ivrogazione’ delle pene furono tutte commesse 
a formule*inflessibili. prestabilite, e a uo ordine di 
funzionarii di tanga mano preparati, ed, esercitati ad 
applicarle:! Ed «a:tal' punto si giunse in questa  illo- 
gica: via che diventò’ possibile, 
va legale: la condanna degli accusati senza Ja cor 
zione della loro reità nella coscienza di. 
dicavaf i io 

Spettava ‘ad «un ‘period 











di più avanzata civiltà, a, 


questa ‘nostra! epoca tempestosa ma feconda di; tanto, 


il riporre sulle 
panale, 6 giu- 
che aveva divi 


peifozionamento materiale e morale, 
sue basî di. ragione. il procedimento 
stificando in faccia alla scienza. ciò 






nato l’ intuito di secoli men colti, restanrare, colle ' al: | 


tre guarentigie d’ una buona giustizia, il Giurì. 

E infatti; qualunque, sia:.la ; sua origine, e le. sue 
storiche ‘vicende, inconcussi*sono‘i principii sul quali 
st. fonda, e palese |’ utilità-che ne deriva. 

fondamentale del 











Esso discende da questo canone amenti 
fitto pubbl loderno che la fonte :di-tutti i po- 
olontà ‘nazionale, espressa per de-: 


îanifestata direttamente în quanto iil sen- 
da generale costituisca sicuro criterio del giusto: 
e. [él pato 3 St È 

“Gr 






dr. funzione del giudicare ben' si ‘richiede 
+ studio preordinato e. provata attitudine nel dirimere. 
la questione ‘del diritto, ‘@ quindi ‘è necessario com- 
meltere questa parie del compito ai Magistrati; ma 
la. quespione del fatto, e piucchemai la affermazione 
della reità, d'un cittadino, ‘ specialmente 1h “quelle 
più gravi offese sociali clie commuovono titti i cuori 
e scuotono la sicurezza di tutti, ‘rientra nel dominio 
delle intelligenze comuni, e non deve quindi esser 
sottratta ‘al giudizio diretto dei cittadini, che?vi sono 
tutti egualmento interessati. Eos 
Considerato poi il Giurì come garanzia, rudizia 
ria e nel campo della utilità. pratica, e chi, non 
vede che i giudici tratti dal popolo, nù “alla 
causa che si dibette, non usi alle inquisizioni ed 
alle condanne, sono per ciò appunto-i più ‘giusti ed 
imparziali estimatori della invocenza 0 reità ‘degli 
| Accusati, o del vario grado di gravità del misfatto? 








É leggo di natura infatti che la mente' ed il cuo- 
re dell'uomo contraggano tendenze conformi ‘al 
mezzo in cui vive, alle sensazioni e alle ‘idee che 
gii sono abituali. Così il Magistrato cha.di contiauo 


vede dagli indizii della reità sorger la prova, e si. 


Ì 
Î 
| adopera iuttogiorno a districare la verità degli av-- 
| velgimenti della malizia umana, ben di rado si di- 
! fende da una disposizione di spirito che lo rende 
| propenso a presumere piuttosto la reità che l'in 
| nacenza, À 
| Tremendo pericolo dal quale derivarono non di 
1 rado i più fatali errori giudiziari, da cui. non ba 
| stano a salvarci nè le più rette intenzioni, nè gli 
,. Spiriti più elevati ed imparziali ; mentre contro di 
ezso il Giurì ci fornisce il più sicuro riparo. _ 
Ma ciò che più dimostra la eccellenza della isti- 
tuzione è la perfetta e continua corrispondenza che 
| è suo. assunto di mantenere tra Y esercizio della 


: azione penale e la coscienza pubblica. 





$ Perchè infatti la pena sia mezzo atto 2 raggiun- 
i gere quello scopo che. solo vale a giustificarla, il 
mantenimento cioè deli’ oxdine sociale, è mestieri 
che essa agisca (in ciò s’accordano tutte le scuole) 
come movente morale o psicologico sullo popola 
! zioni, controoperando a quelle prave tendenze che 
| possono essere fomite o seme di novelli reati. Ma 
ogni efficacia le verrebbe meno a quest’ uopo se il 
fatto che la legge considera punibile, e reprime con 
| determinata misura di pena, non trovasse nel senti- 
| mento comune dei cittadini egual misura di ripro- 
vazione. 
Ora, a guesta necessità suprema di contemperare 
la imputabilità aî consensi generali nè la leggo 
* scritta può'supplire non pofendo essa prevedere le 
infinite modificazioni che gli stessi fatt iu casi di- 
'-versi producono nella coscienza del paese; nè if 
Magistrato può soddisfervi segregato com’ dgli è 
dalia vita piena del popolo, e disciplinato a studi 











8 sì |, 
governa da sò nella amministrazione della ‘giustizia |. 







ranerale consenso. 


- sempre. fallace! Di 


| di applicazione che, 
questo come d’ ogni |. 


dello Stato. E gli stessi cultori delle scienze ‘ 


' è coltivata dal sel 


col sistema della pro- 


in quaiito lo richieda”la ‘natura:-stessa del:.|; 




































È autri,o 


SA i 





tongono fuori «lal movimento incestuate della 
0 dei'cost lello masse. a 
è - Unica ‘via qui sil ricorrere al voto storto, dal 
‘ popolo assunto- di gaiò in Caso, espresso da ciula. 
dini: trattl' dal suo seno, scelti dalla sorio, ed ac 






! cordati frà In;acopsa. e la difesa . f 
È: N minori appariscono i pregii del Giurì se si 

considera la indiretta influònza che esso esercita sui fl — 
costumi del popolo. Imperocchè: «questa - istituzione Bi { 


che tutta consisto nell’assumere a criterio di gin. 
stizin il senso morale doi cittadini, - riffuisce poten. 
temente ad elevarlo o a perfezionarlo. Non-.mai..si 
sente più profondamente che la giustizia è Paf 
faro di tutti, è il sommo interesso di ciascuno, ch 
quando si é chiamati ad applicarne hi nostri simil 
gli eterni precetti, o quando dal nostro voto di 
pende la puniziohedei rei. ,Lo nozioni, I 
dell’ onesto, l'amore dolta virtù, 1’ abborrimento del 
delilto, come in, una ginnastica morale, si rafferma. Bi, 
nio, si diffondono," si popolarizzanò,' 4% . R 
i Eopore anche, 
re sfiduciate, per ;l6 
maturi, i. popoli 





i 













è retaggio di noi mo; 
rende che.l’ osperi 


siemo,, dì, difetti ai 

Certamente il, Gi 
opera Volonterosa,, e 
giustizia, può. dive 
e privata jattura 
è la libertà che, | 





















di patria? nba 

Un (popolo d’egoisti“o, di reg 

a vile .ilGiurì, 6 preferirgli quals 
«rio, che:non turbi, il suo oscuro 

stolga dai acri, 0,dai 
gente il Giurì, o non 
rebbe,.una, mortifera piani È 1 

“Ma.fra; coloro invece, che non hîintio' sp 

i della ‘mana 'fratellanz 
ve 


potrà tenere È 
ito ‘giudizia. 
non' lo di- 



























































queste: oneste 
non-:cada sopra 
; Non è;.qui. per (cei 
idel.giusto, o. il. rispet! 
‘pensiero .e,;dell’ Opera... 
! Probi'.ed-‘industri, cpltoi 
Ifetticdi: fainiiglia, devoti ‘al 
ifarlo ‘onorato’. securo, 
le:dotii delbuòn; giur 
“Con:tali giudici; del’ fa; 
ritto «di ‘provata dottrina; presiedi 
Magistrato; ‘esperto: regolatore, ;di, gi 
il novello istituto qui si inizia sot 
fortunati...) , ,, 4, 
Nè a renderlo: feuttios 
difensori di. questo. foro, del qu \ 
la scienza, la’ solerzia, I{-acume.; 
E chiunque:occuperà questo bancg; "don 
suona la mia debole. parola, por .ti di 
fermezza i: gliritti della società offesa, ; noù,, i 
ad impulso, iò..ve ne sto garante, che nofi accordi 
col dettato d'un cuore onesto, non s'iccenderà d'a 
tra-.passione cho quella della ricerca del vero, falice 
quando potrà. levare; la yoce, mutando le veci, a di 














fesa dell’ innocenza; che: da. false. apparonze fossili > 

stata travisata o discanosciuta..' , “...,. BR 
î Accogliaino adunque con gioia . questa grande #Y Brano 
stituzione del Guurì; salutiamo. questo, ritorno 4Bf {4 vi 
giudicii popolari îdei nostri ‘antichi padr godiamo i: pa, 


d'‘una riforina chie facendo. cadere - coll n 
niere che ‘fino a ieri.ci-ressero. gli ultimi vestiti 
della: passata schiavità politica, estende anch 
sta’ nobile regione: la patria‘. legge, ei 
volta di più di fronte‘a queste fatali po! 
.a-questi varchi. Alpini onde discesero ì a 
disfare la grandezza e a soggiogarla, ché,l'Italia è libe 
ed una! n° pia Pra 

Scorso è apppena il decennio dacchè essa giacer 
al fondo d’ ogni sciagura, - oppressa e divisa dalla 
tirannide straniera e sacerdotale congiurate a’ SUM no 
.danvi. Ed .ecco in. breve volger di tempo peri 
virtù de’ suoi figli e la costanza di un i magnanitg , 
-Re, il' nembo: tenebroso, | che. per; tanti: (secoli le 
‘efa addensato spl capo, si sqv 
liberi fa irradia ‘totta dalla Pu . li 
ste vette nevose. È i suoi: popoli, rinnoyato l'anti 
patto d' unione, dall’ alma Roma di nuovo 
tano la lor legge. DI 

Oh! meltiamo tutti animosi | opera nostra p 
ricollocare questa gran patria su quel seggio di-glo 
dal quale per due volte insegnò la civiltà al mond 
er cingerle di nuovo intorno la fronte maestosa P} 
sorto onde andò famosa per forli gesta, por sapite 
civile, per rettitudine di giudicii ! 













“proget 
_Jitazion 





Teatro Minerva. Questa sera ha 1uog! 
già annunciata rappresentazione straordinaria 3 
neficia dell’ Impresa, dandosi oltra i tre ultimi 
della Favorite, il quarto alto degli Ugoniotti. 


speranze” 





FATTI VARII 





Orario delle ferrovie, Crediamo #1 
che. col giorno 15 dicembre andrà în vigere il" 
vo orario stabilito ultimamente in Roma fra 10 
De Vincenzi e i tre direttori delle socierà ferrot 

(It. Nuoto) 





mmie 


te delle 
































CORRIERE DEL MATTINO 


t-. Secondo l'Itatie, i cardinali cho consigliavano 
popa a partire, si sarebbero essi stessi allontanati 
ll Roma. 7 


sso. dol 
 Citla. 
ed ac 







se si 

cita sui Ml — Leggiamo nell’Opinione: 

luzione BI f già steta distribuita a’ deputati la relazio 

li gin nerale della Commissione del bilancio intorno 
poten: Bingi di deflnitiva previsione pel 1871. 7 

mai si Ml Sono pure state distribuito le relazioni a bilandi 

di i prima previsione pel 1872 degli alfari esteri e 
i Gi da $ “ 


getla guerra. n 











simili 
oto di BE —. ‘Lèg 
iusto è BI 11'fies d'Italia siderio. che "PI 
nto del Bre del Brasile assistessé all’apertara del Parlameni 
(ferme. Ifaliano in Roma Rispose cortesomente l'Imperatore: 
d congratulò col Re d’Italia della compiuta unità, 
i. Ani ffazionale; augorò al nostro Re lunghi anni di re 
10 mai (fino; aggiunse che, ritornando ne’ suor Stati, por- 
ibblia Bva seco la convinzione dell'avvenire felicissimo 
ne non Bell'Italia. Egli avrebbe sempre fatto voti ardentis- 
Jarziali Mimi per l'Italia, per il suo Re, 6 per questa città,. 
errori Bhe ospitava lui con tanta cortesia. La visita durò 
lell’in- fhiù di Meo ; is i 
riparo, & Questa sera l'Imperatore, del Brasile si recò al 
DO ed@®uirinale a restituir la vita fgO du ie i 
imo di aero va 
sbblica f — L'on. Sella non accordasche la tassa delle 


Rirtoline postali sia di cinque centesimi, ma la 


quali e posta B 
iuole di dieci. — Così almeno scrive 1’Zr. Nuova. 


je non 
Amore 


Sd 


nel su discorso ‘pubblicàto ‘nel ‘‘Debars 
Isperar® ‘chie lidi: illuminerà Pio Liste con-. 
sssì 


lenere 
Nan: renienza : di' partiré "0! di: rimaner 
a tilfgicono: che il' Papa essendo «infali 

Ihoso dallo spirito santo, per cui Tier 




































































uon ‘can- 


vente honico di $. Giovanni Latérano, ‘avretthe''deîto un 
lo nd [presia 1 È 
e ser Bi _—. In occasione dell’ apertura del Parlamento tutte 


bene, Ba estero rappresentanze a Roma avevano esposte 
*Mialle loro residenze le proprie bandiere.* 

Per la prima volta si vide esposta quella del su- 
premo magistero dell' ordine di Malta. 

Lira RAI palazzo di Spagna, quantunque non risiedesse 
Giuri ffy ambasciatore, che era ancara alloggiato all’ albergo 
d' Europa. il guardaportones‘efa in grande: tenuta. 
(Gazz. di Roma) 


.— La Gazzetta di Torino hai seguenti telegram- 
mi particolari: — 

* Versailles ‘26: Assicurasi che il bilancio normale 
si 1872 sarà di due miliardi e 500 ‘milioni 
di lire. 

“Ji 2 di dicembre avrà luogo una solenne comme- 
morazione funebre a Champiguy. ; 

Vienna 26. Avranno luogo parecchi cambiamenti 
nelle Luogotenenze. i . 


— Dispacci dell'-Gsservature Triestino: 
Vienna 27. Il Tagblatt dice che avendo il conte 
fi Alfredo Potocki ficasato di entrare nel Gahinetta, 
si iratterrà, a quanto dicesi, con Ziemalkowski per 
acceltare un posto nel Ministero. 

Brasselle ‘27. Il ministero conferì sulla questione 
s' esso debba presentare la sua rinuncia. 


sf DISPACCI TELEGRAFICI 
fossi Agenzia Stefani 


Roma 28. La Camera elesse a presidente 
Brancherì con 286 sopra 849 votanti. Cairoli ebbe 
i& voti, schede bianche 32, ed altre disperse. 
|» Roma 28. (Senato — Presidenza . Torrearsa.) 
— Il presidente pronunziò un discorso applauditis- 
simo sull’ inaugurazione del Parlamento. 


a q0f Propose che tutti i Senatori firmino un atto che 
1a UN ricordì la convocazione del Parlamento a Roma, on- 
tali ® de esso vada ai posieri col nome dei senatori in 
‘han Y modo solenne. 


A questori riuscirono eletti Spinola e Chiavarina. 


— Seduta pubblica posdomam. 

Berlino 27. (Apertura delle Camere iprussia- 
me.) — Il'discorso Reale esprime la sodisfazione per 
la parte ‘presa ‘dal popolo ‘prussiano nell’ ultima 
memorabile epoca. Mentre il nuovo Impero tedesco 


i le@f avrà ii compito di vegliare alla sicurezza nazionale, 
> dell la rappresentanza’ del popolo prussiano potrà dedi- 
a gui carsi allo sviluppo delle istituzioni interne della Mo- 


narchia. La situazione finanziaria della Prussia, di 
già sodisfacentissimta, si svilupperà ancora  maggior- 
mente. È 

Il Discorso annunzia varii progetti di legge sul- 


gii l'impiego del Tesoro prussiano, divenuto disponibile 
pondi8 in seguito alla formazione del Tesoro di guerra del- 
a ql] l'Impero, e su altre risorse per uno straordinario 
piesi ammortamento del debito pubblico, Aùnunzia; un 


progetto di aumento dei salarii degl’ impiegati, faci- 
fitazioni in alcune imposte, e creazione di nuove 
“ivie di comunicazione. Circa, al. movimento religioso, 
dice che il Governo mariterrà la piena indipendenza 
delle diverse Chiese e la!:libbrtà: di 
duale: Il Governo. presenterà i progetti relativi. 
®*arigi 27. È probabile che té esecuzioni: di 
Ferrè e di Rosse! sugcedano domattina, Si conferma 
che il Conte di Girgenti siasi suicidato a Lucerna. 
Una ‘Îettora di .Dupanloup: confuta :je asserzioni di 
Ganibetta «contro la Chiesa 6 l'insegnamento religioso. 
Braxelles:127, il Journal de Bruwelles 
smentisce che il Ministero sia dimissionario. 
Vienna 27. La Gazzett: pubblica la nomina 
di Kofler a governatore delia Boemia. 
Vienna 27. Le trattativo con Wodzicki per 
li sua entrata pel Gabinesto in luogo di Grocholscki 








- 308° 






— J.gesuiti sono in, collera con Tea perchè 
È la dettòsdi: |" 





A segretarii Chiesi, Manzoni, Beretta, Pallavicinit :|. 


Frumauto (ettolitro) iL L. 2345 adit, L, 2315 
Granatarco ®. , ® 1597 » 6.66 
=». foresto » ss». ——- 
Segala | ® AS » o 1597 
Avena in Città o rasato » » 875 
Spelta » » n 27.60 
Orzo pilato Li » » 3050 
» da pilare e . » 1550 
Saraceno » » è — 
Sorgorosso » » » 8.95 
Miglio » v o 1150 
Mistura nuova » » e — 
“Lupini: » » » 8—- 
Leoti il chilogr. 100 » o 36- 
Fagiuoli comuni » » e 28.73 
x». , ‘carnieili e schiavi n o 5037 
Fava » ® Dv — 
o 415.580 


coscienza indivi -: | 








sono rotto. L’ Atenpost annunzia che Andrassy 0 1l 
ministro americano firmarono nna Convenzione tra 
" Austria 8 gli Stati Uniti, che provieno la contial- 
fazione dello ‘Banche commerciati. 








Principe, di Galles. 
edici . del. Principi 
non v'è ‘ancora motivo di allarmarsi: seriamente. 





sostenere ile forze. 
0 RILTENIE IDISPACCI 


chiarazione del conte di Charabord che non ricono- 
ltre re legittimo della Spagna che. don Carlos. 
Parigi, 28, Il Governo francese proibì. alla 








egina - Isabella di dimorare a Pau; non. volendo 


incoraggiare .l’agitazione politica della‘Spagna. , 





sii NOTIZIE DI BURSA : 

Parigi, 28. Francese 56.98; fine settembrò” 
Italiano 65.33; Ferrovie Lombardo-Voneto 443; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 249.-=; Ferrovie Ro- 
mance 140, —, Obbl. Romane172.50; Ì 
V tt. Em. 1863 187.50; Meridioni 
Italia, 4 115, Mobiliare —.—, Obbligazi 
481.—, Azioni tabacchi 720.--3 Prestito 92.52; Agi, 
gio oro per mille 12.—; Londra a vist 7%. 
onda 27. Inglese. 93.18; di ; 
italiano 63.=>, turco 47.3[8, spagnuolo ‘32.78 
tabacchi ——> cambio su. Vienna —. 
















FIRENZR, 28 novembre sj 
748 70 


Rendita 88.08114/Azioni tabacchi 
» ‘fino con. _— ——IBanca Naz, it. (comi- 
*Oro::* co 3° 80,47 —|. nale) 34,00 |; 
‘ Londra 26.66 —iAzioni ferrov. merid. 441.80 
Parigi 3 ‘404.61 1:2/Obbligas. 0 » 20£- 
Prestito nagionsla —83.90 —|Ruoni s7- 
a, ex coupon {Obbligazioni ecci, =—84821:2 


:1709,— > 


Obbligazioni tabacchi 508.--{Banca Toscava 


"VENEZIA, 28 novembre 
Rffetti pubblici ed industriali. 
CAMBI 

Rendita 5.0/0 god. 4 luglio s 

Prestito nazionale 1886 cont. g. 1 apr. 

» fio corr, » 

L.! 900 i 


» 
Azioni Stabil. mercant, di 
i L. 1000 * 


u Comp. di comm. dî 
VALUTE 
Pezzi da 20 fFaDchi 
Banconote austriache 
Ba “Venezia e piazza. d' Italia, 
delle Banca nazionale 3 7 
dello Stabilimento mercantile 
ITRIESTE, 28 novembre 
Zecchioi Imperiali » fiorj 549 — 
Corone n 
Da 20 fraachi 9.26 #19] 
Sovrane inglesi x 11.67 — 
Lire Turche 
Talluri imperiali M. T. 
Argeato per cento 
Colonati di Spagoa 
Talleri 190 graca 
«Da 5 franchi d’argento 


VIBNNA, dsl 27 nov 


e giltoe 
da 





116,75) 


{ 


Metalliche 5 per canta fior 58. 
Prestito. Nazionale » se 

1860 » 401,20 
Azioni della Banca Nazionale » 814 

» del credito a fior. 20) austr. » 311.80] 
Londra per 40 lire sterline » 416.50) 
Argeoto » 415.75) 
Zecchini imperiali D 8.54 —| 
Da 20 franci ” 2.90 — 


"PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazsa 28 novembre 








Cast+gue io Città 
P. VALUSSI Direttore responsabi le 
C. GIUSSANI Comproprietario. 
; È 


Paolina Baldisserca Rizzani non 
è più. Acerbo e crudele morba la trasse a miglior 
vita, la sollevò daì tormentosi ultimi momenti della 
sua esistenza. 

Allorchè, udendo l’ infausto annunzio, della morte 
di una donna,!véediamo il: dolore, il vero dolore, dif- 
fondersi in tutta intera la città, e adunarsi intorno 
al suo feretro numerosissimo corteggio per dare 
l'ultimo congedo alla parente, alla benefattrice, alla 
persona del cuore; ‘— quando questo annunzio in- 
veste di mestizia ogni anima onesta e ne fa deplo- 
rare la somma sventura nella perdita irreparabile ; 
— quando questi fatti avvengono, dobbiamo convin- 
cersi che questa donna sia stata la regina delle ma- 
dri,..il fiore delle mogli, l’amore del prossimo, la 
‘benedetta del popolo. 

Sì: f'aolina listoni raccogheva in sè le più di- 
stiate’ doti che ornare possano fa vita di una donna: 

Laboriosa senza tregua, intelligente senza osten- 
tazione, affabile sonza pòsa, caritatevole senza ri 
Gercatezze. ,. 

Moglie affedioriata al marito, madre amorosissima 
verso i figli ed i népoli, cittidina indefessa ad ac- 
correre ove la ‘sua’ mano e il suo bel cuore. vales- 
sero a'lenire le’ pene di chi soffriva, —. Paolina 
sarà sempre, come lo fu, ja benedetta del nostro 

opolo, l'anima più sinceramente amata da quanti 
ebbero il bene di conoscerla. 





GIORNALE. 


DI UDINE... 


Anima prediletta Ch'ella possa almeno «essere di 


Londra 28. La Regina andrà a_ visitare il'| data col più espansivo sentimento di affetto € di si- 
«I Daîly New dico: Benchè -| ‘conoscenza. & cea hi i 
siano alquanto inquieti, puro. È 


*L’ ammalato ‘è capacedi prendere nutrimento por ne 
0° |. (mie CORTO INN 


© Rladeld, -28, L’Esprranza pubblica una di- | 




























In iale ‘occasione s'interassano i Siposri Soc]. ad 
effettuare il secondo versamento di Nu. #3@ -per: 
azione, più intercsso da A Luglio — essendo: x 
duto ancho il termine di solita. tolleranza col 
Novembre. 

‘-Porjono S. Bortolomio N. 4807. 


CARLO Ing. BRAIDA 





esempio alle altre. La prima educszione di una don 
na sta nel cuore e nel lavoro, e velo ha dimostrato 
ad oltranza -d'rolisa Miszani, che sarà ognora. ricor- 









“Udino, 29 novembre 1824.‘ 
n i Alcuni amici della famiglia. 









i Fra ochi zorni ‘sortirà fa 


‘- STRENA 


DE SIOR vo 








sN ang, SÌ i 
Municipio di Cordenons 
AVVISO. . 
A tutto 20 Dicembre p.iv. resta ‘aperto .il ‘Con- 
corso al posto di Maestra Comunale coll’ annuo sti- 
pendio di L. 433,— pagabili in rate. mensili pasto. 
cipato. « 
Le Istanzo da prodursi a questo Municipio do- 
draùno cssere ‘corredate dai -documenti a leggo,-e.là» 


nomina è di spettanza del Consiglio Comunale salva 
approvazione del Consiglio Scolastico Provinciale. 


Dato # Cordenons -26- Novembre 187. 
Soc Sindaco (D 















° Galarja de lo, STGNORE de Venézia, 
+ Padova, ‘Vicenza, Udine, Treviso, ecc. (dise- 
gni de A. A.) DI 









II° Galaria dei OMENONE (caricature de A. Ao: 
e de Silvio Rota). SAC 
Testo de la Strena 
1:Un poco de tuto, prose e poesie in dialeto 
veriezian de futi i colaboratori del zornal: ghe: 
sarà da star allegri n, secolo. Et 








di Li Gioncio GaLvan*. opt 
N. 918.,; ele, 
MUNICIPIO DI PAULARO 
:  iAvyviso. detesta 
A tutto 20 Decembre p. v. resta aperto il Con- 
corso al posto di Maestra elementare coll’annuo sti- 
‘pendio di L, 833:00 pagabili in rate mensili po 
stecipato. So 
Le istinze da prodursi a questo . Municipio do-: 
vitanno essere corredate dai “documenti. voluti dalla 
Legge. 5 È 
- La nomina è di spettanza del Consiglio Co- 
munale. i 
Dato a Paularo li 20 Novembre 4871. 
Il Sindaco 


x 










"La Sirena costa no rRANWCmE. Diriger do- 
;mande e vaglia a ? Aministrazion de iSior:To-. 
nin Bonagrazia, Verezia. Zontarghe ai do fran- 
chi, altri diese sentesimi per le spese de posta. 

Ai Tibreri fora sconto del 20 per Oo; 
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} gi 




































La. Ditta. Giuseppe 
cora, per pochi gior: 
Cartoni  Originari e] 
migliori: qualità' per ‘la ‘coltivazione ‘1872/41 Stabilito 
«|. prezzo di sole it.L. 18,-- per Cartone, da pagarsi 
it.L. 5.== alla sottoscrizione e i saldo alla conse: 
gna dei Cartoni. Qt 
Ricapito per le sottoscrizioni în Udine presso Anto...‘ 

nio De Marco, Colle del Sale N. 66% rosso. ‘3. 






Antoniani di. Milan 
i vp’ ultimia., 































‘AVVISO. 41 
ttoséritto «di essere stato nominato |: 


T -Avverte “il st 

Amministratore generale di tutto |’ Asse lasciato dal 
fu Francesco q.n Daniele Stroili di Ospedaletto con 
decisione dell’ Eccelso Appello 23 Agosto 5871 
N, 16019, pronunciata sopra istanza del D.r Fran- 


Il sottoscritto 
della più antica 
rinomata fabbrica ai bu 
Vienna, in bàse 'all’otti 
sultato ‘avuto l’ inve Ù 
per la buòona qualità 

approvato da 
rÒ 







cesco di Caporiacco e consorti în lite, e che quindi 
non- riconoscerà qualsiasi atto che per avventura DI 
cessato Amministratore signor Antonio Stroîli od 
altra .persona si arbitrasse consumare rispettivamei- . 
mente ‘alla sostanza stessa. a 
Venzone li 22. Novembre 1871 ) 
Czsane pe Bona fu Vincenzo. 
____——————————_ _ - -YY "“—*rowe”‘é‘’ TP. —_ 
4 
Gradisca di Sedegliano li 28 Novembre 4874. 


I sottoscritti sacerdoti Pietro, Anna e Giovanni 
fu Antonio Venier possidenti di Gradisca di - Sede- 
gliano, i primi due ora domiciliati in Buja, dichia- 
rano di aver revocato e revocare il mandato gene- 
rale di Procura da essi rilasciato anni addietro al 
proprio fratello Giuseppe fu Antonio Venier pure 
di Gradisca, qualunque possa essere la data del me- 
desimo e l'estensione delle facoltà con quell’ atto 
impartite. Tanto si pubblica affinchè ‘ nessuno possa 
allegarne ignoranza. } Ea 


P. Pietro Venier Parr. di Baja, Anna yenier fa 
Antonio, Gioranni Venier fu Antonio. 

























JIDBILIA. CIT 


BARLETTA 


. Sottoscrizione pubblica il 4, 2, 3, 4 e è Di . 
cembre A87Î. ©. È , vr o 
PRIMO VERSAMENTO L. 5 


Vedi Avviso in 4° pagina. 


APR 














BANDO 


L’ jotestata eredità abbandonata da Deganis Giu- 
seppe fu Gaspare di Ragogna mancato a vivi in Spi- 
limbergo nel giorno 14 marzo 1874, venne col ver- 
bale 23 corrente novembre assunto dal sottoseritto |-*. 
accettata col beneficio dello inventario dalla sigaora 
Maria Beltrame maritata Schmiedt sua nipote. 

Ciò si notifica a mente del disposto dell’ articolo 
938 Codice Civile, . 

S. Daniele, dalla Cancelleria della R. Pretura | 

Mand., addì 25 novembre 4871. 


Il Cancelliere 
Aes. Livneri 


“SOCIETÀ BACOLOGICA 
MASSAZA E PUGNO 


CASALE MONFERRATO 
ANNO XIV 1871-72 


La Direzione, a notizia dei Signori, Socj scrive 
sul Bollettino del Coltivatore N. 13: 

Siamo in grado di dare nolizie positive sull’ esito 
finale della nostra operazione al Giappone 
per l’aequisto dei Cartoni. 

“Il nostro incaricato sig. ACHILLE. PINNI già in 
viaggio per ritoruo, ci telegrafa da Hong-Hong in 
dala del 12 corrente di aver completata la provvista 
dei cartoni. : 

Non possiamo accertare definitivamente il prezzo 
dei medesimi fino all'arrivo, ma î dati che posse. 
diamo ci mettono in grado di affermare che esso si 
aggirerà fra le teediel e le quattordici 
ire, salvo inforiunj. 

eb sa 








senza 
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ipazione, 
iz: 


eumna, qualora il prezzo dei Car- 


convenisso ni Sottoscritto: 








Allevamento 1872. 


Anticipizione di L. 4 per-Cartono sottoscritto 








>”. Sottoscrizione Bacologica 
| MARIETTI E PRATO DI YOKOHAMA 





3° Wtestituzione della ant 


trattenuta al 
i toni non 


‘2° Garanzia di consegna integrale del 


Condizioni: 4° 

















UMIFI È 


















SOTTOSCRIZIONE: PUBBLICA -IN' ITALIA: “> 
e a. 25,000. Obbligazioni — Rimborso assicurato col.98 ‘0g di aumento sul capitale I 
“i. 450:000 premi in L. 35,810,000 —- 300,000: rimborsi in. L. 30,000, 


sù ‘Versamenti în valute legali — Rimborsi e Premi pagati fu ono boa Ha 


AUTORIZZATO CON 





BLIC, 


GRAFIEEt te 
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si I Municipio della Gius: Barletta, la piima di iniportante piazza’ di ‘esporiazioni ‘sull’ Adriatico, în se rnito.al. Meereto..Roale:: d. aprite 4870; he A bpirova lefio 
deliberasioni=4-e-5-agosto: 1869..del: Consiglio: Municipale. e‘40;:Settambre. 1869, della Deputazione: Proviaciale di Telrà, di; Bari, emise in. Maggio” DT oto pe ii af 
800,000 Ohbligazioni rimborsabili coh Lire cento eroe garantite, non. solo, sui-Verii, e redditi, diretti, ed-indirettivdel.-Comune, ‘i «da tantevOBblizazioni.di fire 
— Prestiti delle ‘altre principali provincie e città d'Italia non soggette ad alcuna imposta presente © futura nè a conversione, «o: riduzione, da, frogur in'anaa ieciidita di Astro pole 
i Ord i"0"YUali i'sararino. inalienabili’ è vinicolati durante il servizio «del. prestito. = Il Municipio, di, Barletta, si obbliga altresì AUpagate, le, ‘appdplita deli Pregtità d 
ioni ihdemioute da qualsivoglia futuro prelevamento o fitetitita. aio 0 pan SAR 
lid “16 Case assuntrici del Prestito, otlempérando' allé' continue; richiesie di Obbligazioni pagabili a rate, offre alla 
ì 50004 OSIO” Re aa. en 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ETALRDA n 

È :vasnei :giorni-1,;2, 3, 4, 5 Dicembre 1871; sa CER A 


SE a . 25,000 OBBLIGAZIONI 

cnedignte “peggmento di L. 55 in'vatuta legale: correrite..oallo.Stato per, ogni Obbligazipne.; pagamento - da. eso 
ata dei: Prestiti. a: premii;:avtor Tati combinazione adunque ben ‘a ragione ‘si piò'‘dire ‘|;dei premii, i quali elevandosi al numero di ' 
mette: ilcpiù. vantaggio: che lo Obbligazioni'della. ‘Ciutà «di:Barletta rappre- |{450,000"iritontestabilulente: Supèrano,:di 1» molto. il 


vennero :sino ‘al ora emessi séritano unj-doppio capitale; l’ uno positivo. ; nel, rim-.. iquantitativo di quelli assegnati ad altri: prestiti 10, 
borso. di Li. 400 ..oro; ‘Y' altro di appropriazione per. }[cotsovad: altri prestiti 10, corso,,;e. danno up, premio 






















irsi în varie rate.nel‘eorso di 
me stadi T sure dal 


cn i 






















zione, acquistata per sole I. 55 


omuna di Barlett rit borsata 












400, 












. indistinia Eia: cagione di. :sifatti, spe i [corso 

ra rimborso, ill‘prestito di Barletta è. ila-continua'-concorrefza a tutte le vincite'indipen-. |'si due.Obbligaziobi, ".. _;-. Pieno 

10; dl’ Goveraogermanico a | dentemente dal' rimborso stesso. “Fs # DÈ por certo che il rimborso” delie Obbligazipni PÒ; 
sAllei estrazioni, noce, 





--Finalmentei sottosctittori «del Piestito -di.. Barletta} |. con:t,:-100; in: oro,;.in.sAguito; î 
‘ricevono all’aito stessò della sottoscrizione il titolo; |' le esclude poi dal CORRE PARA, Ti Rene 
iprosvisorio: firmato dal: Sindacato. mn'.Titoto, provvi i:450,000; preti, poichè 04Duoa; di, egge Corre {n fa 
: sorio è poi cambiato “col Titolo definitivo, presso .i, È forza del nuovo meccanismo su (9.) gate vina 
ed incaricati ‘e, senza alcuna spesa per : lativo Giano), in modo effettivo on ilfusorio, fa gfido, 


“Per ‘apprezzare quindi, 
(Obbligazioni di Barletta, in, confr ( 
«altri prestiti emessi, sigora, vopo fermi 
‘tenzione su questo fatto: ‘che’ ‘TevObbligazioni.«dég! 











(esime. 

ifvdije = tino: da 
‘900/000 "= ud 
*‘a00/000 -— seî» 








indo9, di i ti 00!000" = cià! 





dale: 0 



























da;L. 200,000 .settantanove ‘da: L:*400 d€1] ‘altri“Prestitì al Premii:man,.mano che sono estratte » varîì, gs | o e 
quantanove; da: L. .50,0001— vèbticiàgue’ da’ Lird.| si rimborsano-e-venendo _ammortizzate, cessano di {:i a sortè di tutte tie ‘225. estrazionili senza .nestrizioni 
30,000 — ventiquattro da L. ‘28,000 = ‘venti da:| ‘averè un valore; mentre invece quelle di Barleita |: imborso; per ogni Obbligazionie*essendo,: alcuna. «ft. LI at, È 
L. TO epin O Aron L:‘10;000;-5000;°| ‘continpano .(anghe;dopo sortite, con rimborso, 0 pre- !invL:100 dro, L. 106. circa carta, mentfé 1 effetti <sSnfatti::1" Qhbligazione Serie, 9 "92 
2000, 1800,"1000;" 0, 400. ecc.; il tutto come | ‘mio) a concorrere egualmente è sempre’ in tuute le |' pre 10 di act jsto risulta diL :55 pagabili. .in,.co- | già; guadagnato, due, Premi DA 
dal’pravo; nelquale Wi "notato “che: i premii:ascens- siiocessiv@ estrazioni, “conserveranno sino alla fine | miodé;rate,; il; compraforé ha un utife certo di-L.:51 | estrazione. nevi) È 
lella graî ssborsato, Je quali staîino alle Li: 35pa-! | «Nel prestito. adungua Barletta u 












sul.:capital 


del' prestito :un valore: reale; cioè. quello; della gran- :capitale:sì 
. | gate, nélla giùsta proporzione del 93 percento, -* 


de probabilità di, guadagnare altri. e: divers 
It:qual valore reale .aumenta coll’ andar. degli ai 
par l’‘acotescersi:del numero e. della importanza dei 


promii distribuiti nelle' varie. estrazioni, Per questa 


IZIONI DELL'EMISSIONE 


4 5.IDicembre. Le Obbligazioni rimborsabi 


st Drom 


fagabili' sul rimbbegi, in oros >” può guadagnare, parecchi , 
" I) prestito della” Città” di‘Barletta, per 
È solite guarentigié, ‘per'i grandissimi vantaggi, per; 

‘sua speciale organizzazione, e per essere l’ultimo: 


: | COND 





dono 7a A cifrg complessiva di 39; 540,090 
Peo i SANE: 


a, 
É poi certissimo che le obbligazioni ‘essendo in. { gola estrazione e quindi . può. esser_favori 
totale Jimitate;al. numero, di, sole. 300,000 presen- { numero indeterminaa di. 
















ENER 





Rremii, pel corso delle 
tano perciò maggiore probabilità al’ conséguilrionto 225 estra ioni: VUASGIO 
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i ‘La sottoscrizione al Prestito della” Città ‘dî’ Barletta sarà aperta pubblicamente nel giorni: fl, 2, 3, 
eci miési”ed"in séi yersamenti -cioè : TO ; È 
ne 


100 oro, verran 


In anrans de pr dgr 





Lire 10 — dal 10 al 18 agosto 1878. 









. 55 carta pagabili 
Y fi a IPO 184 “ | Lire # — all'atto della sottoscizione ; 
Ì MECELE wa ' » 20 — dal 10 al'45;fabbraio 1872 - > 9 — dal 10 al ISottobre » . . 
Cralroi il E / Ap spa dal 10, al-45 aprile, è —_ ST RE OÙ 5 
. » Dai ì a CE È dal 40 al 15 giugno» . In tutto Lire #5 in valuta legale dello. Stato. le 


“ 


Il titolo «liberato. interamente alla sottoscrizione, si paga sole Lire 53. 


































































ii titoli provvisori. liberati di L--5, saranno firmati dal ‘Sindacato; cd î successivi versamenti saranno Qualora il portatore dei Titoli provvisori mancasse di fare. ii varsamenti allo, ‘epoghe; stabilito, sarà (fi. ci 
È quietanzati dagli Agenti a ciò appositamente autorizzati: dal: Silidacato: stessd;. tot SneRttà suò san siena, di Ile I A non {noi calirterà n rigi,, 
Moti eredi di E È porccolporanne, nola cacarimne 20 di [[ REMELR CIO Mic PN RITI RT AI np 
; cemibrè 1821 gl premia. dl 0,0 dro. tott:Ueliberatk di lÎ* 1'cambio dei titoli provvisori interamente: pagati. con le relative obbligazioni; definitivo, lid luogo, a espre: 
IL:45 concorreranno néligrestrazione del 20:fébbralo:1822 all’altro Î cambio dei titoli provvisori interamente pagati. col Te, FENNUo. | igazioni;. deftptilto, 18, “Hof. Beondo 
prémis di u fe 90,000-6re: fe colt so dn 1872, elasso, ‘il dial termino i titoli penare. circolazione, FUacAnO, Au Ii 8 n DE 
Su i ” dee ” isolven 
A - DOTDOTI oche 
Steg =: JANTAGGI SBECIALL: DEL PRESTITO DI BARLETTA 2% 
‘*1.‘Servizio In/oro, speciale a-questo solo prestito 4; prégiisifaliago. < 15F 6,-Premii sempre più alti coll’ andar degli anni. cai an 
‘2. Utile di 93 per 0lo sulla sòtffna pagata. i So 7. Guarentigia speciale di titoli prodpcenti innue lire 825,000 di rendita In.oro comtan-f |, , 
:3.;Coneorso continuo ri, 130,090. prenii formanti la:cospicua somma di lire {fr fe. ed: immutabile depositati a garanzia del Prestito “lino' all” sua ‘stazione, "=" > mmis 
33/810,0000: pigabili dnoro, Vi - COELI E NT i SR A Ra 8ì Titoli provvisori consegnati nell’ atto stesso delli Soltoscrizione; i lock 
‘4 &, Frequenza, delle estrazioni ;-& ggni. anno per altri 3. anni... È 9, Possesso continuo del titolo, provvisorio e concambio ‘di esso"col titolo definitivo presso. SU tan 
«> 8, Uno ©. più premi‘annvali d li e DA, © per tutta la durata del prestito, oltre altri pre” if.agentied Iucaricati e senza, alcun rischio 0 ‘spess pet' part dii'soudsdtittori. + ' bia n 
mii maggiori finò a, tire Um milioni e Wue;milioni. —. .., ragni REI È Me a cani pan 
+ Fipalmente .in. virtt della Legge* 19. Giugno 1870 con’ la quale non, si perdi ttofg ulteriori emissioni di prestiti a premii, il. Prestito. di Barletta, rimane I° 4 Prostito a . premi! Bess), 
autorizzato ‘dal. Gove no Italiano, il-giò conveniente fra 4uttiquelli esistenti sul. mergato. ed il solo, che godrà quindi sempre siffatti superiori ed eccezionali: teli e e tua d 
COR e ernia PEL SINDACATO — ONOFIRIO FANELLA — E. A, SCREYER. no, ti 
8 ii GRLEeN TI feniiro go È 1 1 ast e n ei ave 
ILE SOTT-OSCRIZIONI SI RICEVONO a 
a Barletta. presso Teodoro Briccos' e Figli — a ‘War. Aicardi 0°C. — a Bologna Luigi Gavaruzzi e.C, — a Bresela Angelo Duina — a Catanfa Banca di Deposito e: Sconto — a TRlren, dunque 
Seme “P. Wagoière e C., E. B. Scheyer (Sindacato del Prestito) — a Genova L. Vust e 0. -» 2 Girgenti. E. L, Hays == a Livo cHO” Noist Lbfi di Viti — a ‘Minntova Gaetano. Bonori Blu 
.' E D. Levie. C..—.a Messina Grilf'Andreis c ‘C.; Fratelli Roll: = asfililano Vogel e_C., Francesco.Compagnoni — a iNepolf Ono rio i (Sindico del’ Prestito) — a ‘Palermo. Fratel! Di dall 
> Flacomio, Gerardo Quercioli = a Efo Roma 'F, Wignitre ie C. — a Siracusa Luciano Midalo e C. — i Morino U. Geisser'e ©, Charles de Férior — a. Vene pa che 
Herny Teiyeira de Mattog: Udine: G. B..Cantarutti. . pt ESE ' ù ‘ Ra E 56 saj 

RETE RZEZ OIETI Te ene, 7 i 





Rae Udine, 1871. Tipografia Jucob è Colmegna, 





